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BIESSE: APPROVATI I RISULTATI DEL QUARTO TRIMESTRE 2003

Pesaro, 11 Febbraio 2004 – Il Consiglio di Amministrazione di Biesse Spa,
società pesarese quotata al segmento Star di Borsa Italiana, tra i principali operatori
a livello mondiale nel mercato delle macchine per la lavorazione di legno, vetro e
marmo, ha approvato la Relazione Trimestrale al 31 dicembre 2003.

A conclusione di un anno indubbiamente difficile, Biesse chiude il quarto trimestre
con una significativa flessione dei Ricavi Consolidati (-26,8%) rispetto allo stesso
periodo del 2002 (trimestre per altro fortemente influenzato dall’effetto positivo della
Legge Tremonti), attestandosi a € 95,6 milioni, mentre il Valore Aggiunto scende a
€ 27 milioni (-33,8%) con una incidenza percentuale sul Valore della Produzione
(€ 85,2 milioni) pari al 31,7%.

Il rilevante calo dei volumi ha causato il peggioramento del Margine Operativo
Lordo (EBITDA) che si attesta a € 2,6 milioni, in diminuzione anche l’incidenza di
quest’ultimo sul Valore della Produzione che passa a 3,1% nel quarto trimestre 2003
dall’11,6% dello stesso periodo del 2002. Il Risultato Operativo (EBIT) scende a €
-1,4 milioni (positivo per € 7,7 a Dicembre 2002).

La Posizione Finanziaria Netta è negativa per € 106,7 milioni (€ 120,7 milioni al 30
settembre 2003) con un aumento di € 20,7 milioni rispetto allo stesso periodo 2002,
imputabile alla gestione straordinaria per € 8 milioni (specificatamente per esborsi
relativi alle precedenti acquisizioni, investimenti in cespiti ed in R&D), mentre la
gestione ordinaria ha drenato liquidità quale conseguenza diretta di un andamento
economico negativo.

Per quanto riguarda i dati progressivi consolidati relativi al periodo 1 gennaio 2003
– 31 dicembre 2003, i Ricavi Consolidati scendono a € 306,9 milioni (– 17,2%
rispetto al 31 dicembre 2002), con un Valore Aggiunto positivo per € 100,2 milioni
(31,8% incidenza sul Valore della Produzione) anch’esso in calo rispetto ai € 120,2
milioni dell’esercizio 2002.

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) scende a € 8,6 milioni (con una incidenza
sul valore della produzione pari al 2,7%) dai € 22,2 milioni al 31 dicembre 2002
(6,1% l’incidenza sul valore della produzione). Il Risultato Operativo (EBIT)
diventa negativo per € 5,9 milioni (dopo accantonamenti a fondo obsolescenza
materiali e rischio crediti per € 2,2 milioni), contro un segno positivo nel 2002 per €
8 milioni.

Il 2003 è stato comunque un anno caratterizzato da alcune importanti operazioni di
carattere straordinario. Tra queste di rilevante importanza la cessione totale della
partecipazione in Schelling Anlagenbau GMBH (Gruppo austriaco acquisito nel maggio
2000), perfezionata in data 23 dicembre 2003 (Schelling risulta quindi consolidata
sino al 30 novembre 2003). Con tale operazione il Gruppo Biesse mette fine
all’impatto negativo della Società austriaca sul Gruppo sia in termini di risultati
economici che di assorbimento di risorse finanziarie (EBIT € -7,2 milioni –
indebitamento bancario € 12,7 milioni). Infatti lo stesso esercizio 2003 depurato
dall’effetto “Schelling” avrebbe mostrato un EBIT positivo per € 1,3 milioni
(dopo accantonamenti a fondo obsolescenza materiali e rischio crediti per € 2,2
milioni). Nelle more di questa cessione comunque sono state salvaguardate le
prospettive di business legate allo sviluppo di sistemi e grandi impianti,
caratteristiche originarie del Gruppo Schelling: Biesse si è infatti assicurata
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l’utilizzo di importanti brevetti industriali e, attraverso il  proprio marchio
Biesse Engineering, continuerà a servire direttamente il segmento “grandi clienti”
preesistenti e/o acquisiti attraverso la Società austriaca.

“L’andamento macro-economico mondiale sfavorevole ed i suoi effetti sul nostro
comparto sicuramente non ci ha favorito, impedendoci di beneficiare pienamente
delle azioni di ristrutturazione e recupero di efficienza poste in essere durante il
2003. La contrazione delle vendite di Biesse è assolutamente in linea, se non più
contenuta, rispetto ai dati recentemente diffusi dall’associazione di categoria italiana
(Acimall). Questo ci conforta soprattutto stante  l’inversione di tendenza che il
Gruppo sta vivendo nella raccolta ordini italiani ed esteri negli ultimi mesi del 2003
ed in queste prime settimane del 2004. Riteniamo che proprio il 2004, soprattutto
dopo la cessione di Schelling, sarà l'anno in cui riportare in positivo i conti di Biesse”
afferma Roberto Selci, Presidente del CdA.

Il Consiglio di Amministrazione di Biesse S.p.A. ha inoltre preso atto del rientro in
possesso a titolo gratuito del 4,33% di proprie azioni ordinarie. La cessione da
Werner Deuring Privatstiftung a Biesse S.p.A. non è inquadrabile nel piano di Buy
Back precedentemente deliberato ma conclude una transazione tra le parti per
eccezioni legate all'acquisizione di Schelling Anlagenbau GMBH nel maggio 2000.

*****

Il Gruppo Biesse opera nel mercato delle macchine e dei sistemi destinati alla lavorazione di
legno, vetro, marmo.
La Società offre soluzioni modulari che vanno dalla progettazione di impianti «chiavi in mano»
per la grande industria del mobile alle singole macchine automatiche e centri di lavoro per la
piccola e media impresa fino alla progettazione e vendita dei singoli componenti ad alto
contenuto tecnologico.
Grazie all’orientamento all’innovazione e alla ricerca, Biesse è in grado di sviluppare prodotti e
soluzioni modulari, capaci di rispondere ad una vasta gamma di esigenze e di clienti.
Realtà multinazionale con stabilimenti in Italia e Cina, il Gruppo Biesse commercializza i propri
prodotti attraverso una rete di società controllate e 18 filiali localizzate in mercati strategici.
Le filiali garantiscono assistenza post-vendita specializzata ai clienti, svolgendo allo stesso
tempo attività di studio dei mercati finalizzata allo sviluppo di nuovi prodotti.
Il Gruppo Biesse impiega circa 1.866 dipendenti distribuiti tra i sette siti produttivi situati a
Pesaro, Bergamo, Torino, Alfonsine (RA), Anzola (BO) Lugo (RA), Dongguan (Cina) e le filiali in
Europa, Nord America, Asia e Oceania.

RISULTATI
ECONOMICI

(migliaia di Euro)

31 dicembre
‘03

31 dicembre
‘03

Schelling

31 dicembre
’03 senza
Schelling

Valore della
produzione 314.794 31.362 283.103

Margine operativo
lordo 8.613 (5.570) 14.183

% sul valore prod. 2,74% (17,76%) 5,01%
Margine operativo

netto (5.925) (7.196) 1.271*

% sul valore prod. (1,88%) (22,94%) 0,45%


